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E se fossero le parole a 
consumar suolo?

Cattive parole? o cattivi 
pensieri?

Parole leziose? Consumi 
assicurati?

Parole per tutti?
Abbiamo capito bene? 

Con quelle parole, siamo 
al sicuro?
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“Di questi tempi la
conversazione sulla 
pianificazione urbana è 
come la messa in latino,
appesantita da un gergo 
volto a rafforzare le 
barriere che circondano
la corporazione 
professionale”
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“parlare 
chiaramente, 
anche se 
risulta 
scomodo”

(Greta Thunberg, svedese)
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59 km

800 milioni 
stimati

Totalmente 
in area 
agricola

22 gennaio
2019
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Testi tratti dal PTCP provincia di Cremona
p. 12 Relazione tecnica della Variante 2013
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Testi tratti dal PTCP provincia di Cremona
p. 13 Relazione tecnica della Variante 2013
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Testi tratti dal PTCP provincia di Cremona
p. 13 Relazione tecnica della Variante 2013
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Testi tratti dal PTCP provincia di Cremona
p. 13 Relazione tecnica della Variante 2013
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Testi tratti dal PTCP provincia di Cremona
p. 14 Relazione tecnica della Variante 2013
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Testi tratti dal PTCP provincia di Cremona
p. 16 Relazione tecnica della Variante 2013
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Strategia#0. smettere di aggiungere aree urbanizzabili o di 
‘dare per urbanizzate’ quelle che non lo sono

(es. L.R. 31/2014 Lombardia)

Art. 2, comma 1
b)  superficie urbanizzata e 
urbanizzabile: i terreni urbanizzati o 
in via di urbanizzazione calcolati 
sommando le parti del territorio su 
cui è già avvenuta la trasformazione 
edilizia, urbanistica o territoriale per 
funzioni antropiche e le parti 
interessate da previsioni pubbliche o 
private della stessa natura non 
ancora attuate;
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Manomissione delle parole
Correggere al rialzo? Contenere e assecondare?

Documento di piano integrato per 
11 comuni, adottato 2014 – Terre 
dei Navigli, p. 59

«[Le] previsioni demografiche di 
carattere strutturale di lungo periodo 
corrette al rialzo sia per tenere 
conto in parte delle dinamiche più 
recenti sia per evitare una 
compressione dell’offerta insediativa 
che potrebbe provocare distorsioni 
del mercato immobiliare»

Piano Delle Regole – Relazione, 
Comune di Gaggiano

«Contenere il consumo di suolo e 
assecondare tuttavia le tendenze 
del mercato immobiliare, garantendo 
nuove possibilità edificatorie, in 
particolare sulle aree libere intercluse 
nel tessuto già urbanizzato»
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Somaglia, PGT
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Somaglia, PGT svelato
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Motivazione dello 
stralcio dal vincolo 
di area agricola 
strategica

«Le aree agricole si 
inseriscono in un 
tessuto edificato 
costituito 
prevalentemente da 
edifici isolati con 
giardino a densità 
rada. L’insediamento 
è connotato da un 
perimetro sfrangiato 
verso via S. Gervaso. 
L’area di natura 
pianeggiante è oggi 
utilizzata a prato e 
ad orti delle 
abitazioni»
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AREE DI 
RICUCITURA
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Davanti a questo enorme rischio di perdere aree agricole come 
reagisce il legislatore in ITALIA?

b) Con improbabili equazioni (A.C. 2039 appr. Camera 12.5.16)

Art. 2, comma 1 punto b: 
“per «superficie agricola, 
naturale e seminaturale»: i 
terreni qualificati come agricoli 
dagli strumenti urbanistici, 
nonché le altre superfici, non 
impermeabilizzate alla data di 
entrata in vigore della 
presente legge, fatta 
eccezione per le superfici…..”.
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Davanti a questo enorme rischio di perdere aree agricole come 
reagisce il legislatore in ITALIA?

b) Con improbabili equazioni (A.C. 2039 appr. Camera 12.5.16)

Art. 2, comma 1 punto a:

“«per consumo di suolo»: 
l'incremento annuale netto 
della superficie agricola, 
naturale e seminaturale, 
soggetta a interventi di 
impermeabilizzazione…..”.
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Le parole consumano suolo

“Molti non colgono la bellezza dei suoli.
Perciò non è facile convincerli della necessità di preservarli”

(Hans Jenny)
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Il Consumo di suolo nasce nelle nostre teste

“Molti non colgono la bellezza dei suoli.
Perciò non è facile convincerli della necessità di preservarli”

(Hans Jenny)



Nessuno ha diritto di trattare la terra 
come l’avaro il suo gruzzolo d’oro.

(Marguerite Yourcenar)

L’uomo, nonostante tutti i suoi sforzi tecnologici, dipenderà da 
quel sottile strato di terra e dal fatto che piove 

(proverbio cinese)
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“Se trovare 
soluzioni
all’interno del 
sistema è 
impossibile, 
forse è meglio 
cambiare il 
sistema”

(Greta Thunberg, svedese)
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6 gennaio 2018
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Giocolieri di parole, maghi al 
servizio del consumo di suolo 
ZERO
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Prima magia: consumar lo stesso, 
senza consumare. si può



Paolo Pileri, DAStU – Politecnico di Milano

Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo 

degradato

Art. 2. (Definizioni di consumo di suolo e rigenerazione urbana)

c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una 
superficie agricola da parte di uno strumento di governo del territorio, non 
connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di 
parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra 
comunali; il consumo di suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le 
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione che determinano riduzione 
delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la superficie 
urbanizzata e urbanizzabile; 
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consumo di suolo =
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione (*)

superficie urbanizzata e urbanizzabile
[%]

(*) non tutti, ma solo quelli che determinano riduzione della superficie agricola
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consumo di suolo =
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione (*)

superficie urbanizzata e urbanizzabile
[%]

(*) non tutti, ma solo quelli che determinano riduzione della superficie agricola

nuovi ovvero solo quelli a partire da una certa data? La 
data della legge? Ovvero > novembre 2014? E quelli prima? 
Automaticamente fuori dal calcolo del consumo di suolo?
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consumo di suolo =
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione (*)

superficie urbanizzata e urbanizzabile
[%]

(*) non tutti, ma solo quelli che determinano riduzione della superficie agricola

Ambiti di trasformazione ovvero? Cosa sono? 
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La legge urbanistica regionale (LR n. 12/2005) definisce cosa è 
l’ambito di trasformazione

art.8 lettera  e)

“Il documento di piano …
individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli 
ambiti di trasformazione, definendone gli indici urbanistico-edilizi in 
linea di massima, le vocazioni funzionali e i criteri di negoziazione, nonché i 
criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, paesaggistica e 
storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica…”

Intuiamo che si tratta delle aree che il piano (PGT) intende trasformare. Aree che non sono urbanizzate 
ma lo potranno diventare una volta approvato il piano. Il Docup definisce ‘di massima’ [attenzione!!!] 
cosa  conterrano questi ambiti  [ovvero le vocazioni funzionali]
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Somaglia, PGT

Ambiti di 
trasformazione 
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consumo di suolo =
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione (*)

superficie urbanizzata e urbanizzabile
[%]

(*) non tutti, ma solo quelli che determinano riduzione della superficie agricola

Superficie urbana e urbanizzabile  ovvero? Cosa è? 
nella LR 12/05 non è citata, ma lo è nella LR 31/14
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Superficie urbanizzata e urbanizzabile

Art. 2. (Definizioni di consumo di suolo e rigenerazione urbana)

b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di 
urbanizzazione calcolati sommando le parti del territorio su cui è già 
avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni 
antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della 
stessa natura non ancora attuate;
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Somaglia, PGT

SUrb

SUrb

SUrb

SUrb

Surb??

Surb = 
superfici 

urbanizzate 

SUrb

Superficie 
interessata da 
previsioni 
urbanistiche non 
ancora attuate
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Come la legge calcola il consumo di suolo

Superficie su cui è già avvenuta la 
trasformazione edilizia
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Come la legge calcola il consumo di suolo

Superficie 
interessata da 
previsioni 
pubbliche o private 
non attuate 

Superficie su cui è già avvenuta la 
trasformazione edilizia
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Come la legge calcola il consumo di suolo

Superficie 
interessata da 
previsioni pubbliche 
o private non 
attuate

Nuovi ambiti di 
trasformazione

Superficie su cui è già avvenuta la 
trasformazione edilizia
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31

CS = consumo di suolo =
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione

superficie urbanizzata e urbanizzabile

CS =

=
SAT

SUrb

(SAT = 1)

(SUrb = 4)
= 0,25  25%
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CS = consumo di suolo =
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione

superficie urbanizzata e urbanizzabile

CS =

=
SAT

SUrb

(SAT = 1)

(SUrb = 4)
= 0,25  25%

CS =
(SAT = 2)

(SUrb = 3)
= 0,66  66%

LR. 31/14

reale
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31

…non tutti gli ambiti di trasformazione entrano nel calcolo del consumo 
di suolo…

MA…solo gli ambiti che determinano una riduzione della superficie 
agricola…

c) consumo di suolo: […] il consumo di suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le superfici dei 
nuovi ambiti di trasformazione che determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento 
urbanistico e la superficie urbanizzata e urbanizzabile; 

…. e allora bisogna capire cosa è la superficie agricola …
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Questa è una superficie agricola??
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Questa è una superficie agricola??
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Questa è una superficie agricola??
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Questa è una superficie agricola??
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Questa è una superficie agricola??
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la 

riqualificazione del suolo degradato

Art. 2. (Definizioni di consumo di suolo e rigenerazione urbana)

a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti 
di governo del territorio come agro-silvo-pastorali
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Questa è un terreno definito dal PGT come agro-silvo-pastorale?
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Somaglia, PGT

Questo?
Questo è un 
terreno agro-
silvo-pastorale?

Questo?

Questo?
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Somaglia, PGT

??????
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Lombardia - Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Allora se…..

Superficie 
interessata 
da previsioni 
pubbliche o 
private 

Nuovi ambiti di 
trasformazione su 

aree NON classificate 
dal PGT come agro-
silvo-pastorali

Superficie su cui è già avvenuta la 
trasformazione edilizia
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CS = consumo di suolo =
superfici dei nuovi ambiti di trasformazione

superficie urbanizzata e urbanizzabile

CS =

=
SAT

SUrb

(SAT = 0)

(SUrb = 4)
= 0,00  0%

CS =
(SAT = 2)

(SUrb = 3)
= 0,66  66%

LR. 31/14

reale
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Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
Ecco a voi…..

Superficie 
interessata 
da previsioni 
pubbliche o 
private 

Nuovi ambiti di 
trasformazione su 

aree NON classificate 
dal PGT come agro-
silvo-pastorali

Superficie su cui è già avvenuta la 
trasformazione edilizia

Ho azzerato il consumo di suolo, senza smettere di consumare suolo
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Seconda magia: consumar di più, ma 
consumando relativamente meno
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A. 
Superficie 
Urbanizzata 
al 2015 [ha]

10.724

442,5

124,9

484,8
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A. 
Superficie 
Urbanizzata 
al 2015 [ha]

10.724

442,5

B. Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[ha]*

12,05

0,46

124,9 0,71

484,8 1,15

*   Fonte: ISPRA, 2017
** 6 mesi a cavallo dei due anni
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A. 
Superficie 
Urbanizzata 
al 2015 [ha]

10.724

442,5

B. Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[ha]*

12,05

0,46

C=B/A
Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[%]** 

0,11%

0,10%

124,9 0,71 0,50%

484,8 1,15 0,24%

*   Fonte: ISPRA, 2017
** 6 mesi a cavallo dei due anni
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A. 
Superficie 
Urbanizzata 
al 2015 [ha]

10.724

442,5

B. Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[ha]*

12,05

0,46

C=B/A
Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[%]** 

0,11%

0,10%

124,9 0,71 0,50%

484,8 1,15 0,24%

*   Fonte: ISPRA, 2017
** 6 mesi a cavallo dei due anni

D. Consumo 
di suolo pro 
residente tra 
2015-16 
[m2/ab] 

77,46

236,51

206,02

279,52
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A. 
Superficie 
Urbanizzata 
al 2015 [ha]

10.724

442,5

B. Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[ha]*

12,05

0,46

C=B/A
Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[%]** 

0,11%

0,10%

124,9 0,71 0,50%

484,8 1,15 0,24%

*   Fonte: ISPRA, 2017
** 6 mesi a cavallo dei due anni

D. Consumo 
di suolo pro 
residente tra 
2015-16 
[m2/ab] 

77,46

236,51

206,02

279,52

E. 
Variazione 
residenti 
tra 2015-
16 [ab] 

8.696

187

28

-87
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A.
Superficie 
Urbanizzata 
al 2015 [ha]

10.724

442,5

B. Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[ha]*

12,05

0,46

C=B/A
Superficie 
Consumata 
tra 2015-16 
[%]** 

0,11%

0,10%

124,9 0,71 0,50%

484,8 1,15 0,24%

*   Fonte: ISPRA, 2017
** 6 mesi a cavallo dei due anni

D. Consumo 
di suolo pro 
residente tra 
2015-16 
[m2/ab] 

77,46

236,51

206,02

279,52

E. 
Variazione 
residenti 
tra 2015-
16 [ab] 

8.696

187

28

-87

F=B/E. 
Consumo di 
suolo per ogni 
nuovo 
residente 
[m2/ab_new] 

13,9

24,6

253,6

-132,2
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Terza magia: 

consumar si puote, 
se bilanciar si vuole
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Torniamo in Lombardia
BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO

La magia: 
al di là della definizione di consumo di suolo che può portare il 
consumo di suolo a zero, il consumo di suolo può considerarsi 
nullo anche seguendo un’altra via, quella del bilancio ecologico
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Torniamo in Lombardia: punto d) articolo 2 – BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO
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Torniamo in Lombardia: punto d) articolo 2 – BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO

la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per 
la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la 
superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente 
ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie 
agricola. 
Se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di 
suolo è pari a zero;
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Cos’è il BILANCIO?
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Cos’è il BILANCIO?
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Vi ricordate….?
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Vi ricordate….?
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Cos’è il BILANCIO ECOLOGICO?
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Cos’è il BILANCIO ECOLOGICO?
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superficie 
agricola che 
viene 
trasformata per 
la prima volta 

superficie urbanizzata e urbanizzabile 
ridestinata a superficie agricola

1.
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superficie 
agricola che 
viene 
trasformata per 
la prima volta 

superficie urbanizzata e urbanizzabile 
ridestinata a superficie agricola

2.
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Torniamo in Lombardia: punto d) articolo 2 – BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO

la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la 
superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a 
superficie agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero;

superficie agricola 
che viene trasformata 
per la prima volta 
dagli strumenti di 
governo del territorio[ ] superficie 

urbanizzata e 
urbanizzabile 
ridestinata a 
superficie agricola

[ ]- =0IF
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Torniamo in Lombardia: punto d) articolo 2 – BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO

la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la
superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a 
superficie agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero;

CONSUMO DI SUOLO[ ]=0
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Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31
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il 25-30% della biodiversità sta sotto i nostri piedi
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